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BORSA

Nuovo record di Piazza Affari (+ 0,98%)
FRANCO BRIZZO

È ancorarecordper laBorsavalori, checonunfinale tutto inrecupero, trascinata
dalrialzodiWallStreetedelNasdaq,haconfermatolostatodigraziaattraver-
sato in quest’ultimo scorcio dell’anno. L’indice Mibtel ha chiuso così con un

progresso dello 0,98%, a 28.778 punti, nuovo massimo, mentre il Mib30 si è posi-
zionato a 42.906 punti, anch’esso livello massimo, con un +1,27%. Questo esito
noneraper nullaprevedibilea un’ora dal termine, quando ancora ilMibtel si trova-
va in negativo. Ma l’insperato aiuto giunto da oltreoceano ha fornito la spinta per il
rialzoconclusivo,superioreancoraunavoltaaquellodellealtrepiazzeeuropee.

LA BORSA
MIB 1.202 0,000

MIBTEL 28.778+0,978

MIB30 42.906+1,267

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,008
-0,005 1,013

LIRA STERLINA 0,624
-0,002 0,626

FRANCO SVIZZERO 1,605
+0,001 1,604

YEN GIAPPONESE 103,130
-0,620 103,750

CORONA DANESE 7,440
0,000 7,440

CORONA SVEDESE 8,575
+0,005 8,570

DRACMA GRECA 329,820
-0,750 330,570

CORONA NORVEGESE 8,088
-0,019 8,107

CORONA CECA 36,137
+0,007 36,130

TALLERO SLOVENO 198,647
-0,032 198,679

FIORINO UNGHERESE 254,990
-0,090 255,080

SZLOTY POLACCO 4,173
-0,003 4,176

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
-0,001 0,577

DOLLARO CANADESE 1,467
-0,019 1,486

DOLL. NEOZELANDESE 1,957
-0,007 1,964

DOLLARO AUSTRALIANO 1,566
-0,008 1,574

RAND SUDAFRICANO 6,212
-0,024 6,236

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Retribuzioni sotto il costo della vita
Istat: a novembre i salari crescono dell’1,9, l’inflazione del 2%
ROMA Restano ferme le retribu-
zioni dei lavoratori dipendenti
nel mese di novembre rispetto al
precedente mese di ottobre. A no-
vembre infatti, rende noto l’Istat,
le retribuzioni contrattuali orarie
non hanno registrato variazioni
rispetto al mese di ottobre ‘99
mentre sono cresciute dell’1,9%
rispettoanovembrediunannofa,
quindipocoaldisottodelritmodi
crescita dell’inflazione (2,1% a di-
cembre). Continua quindi nel
mese di novembre, rileva l’istitu-
to, l’attenuazionedel ritmodicre-
scitadelleretribuzionicontrattua-
li già manifestatasi lo scorso otto-
bre in termini sia congiunturali
che tendenziali. Sempreanovem-
bre, i contratti collettivi di lavoro
in vigore riguardavano 9,6 milio-
ni di lavoratoridipendenti. Lasta-
bilità congiunturale rilevata a no-
vembre si è manifestata nono-
stante l’erogazionedivarie inden-
nità ed il rinnovo di due contratti
(quellideibancari edeidipenden-
ti di lavanderie e tintorie). L’au-
mento medio delle retribuzioni
orarieperil ‘99,prevedibileinbase
agli aumenti già programmati dei
contratti in vigore alla fine di no-
vembre, risulta pari all’1,82%, al
netto di eventuali rinnovi con-
trattuali. Dell’aumento comples-
sivo più della metà (in particolare
l’1,04%) riflette i miglioramenti
previsti per il ‘99, mentre la parte
restante (0,78%) è dovuta alla di-
namica registrata dall’indice nel-
l’anno1998.

Alla fine di novembre la quota
di contratti nazionali vigenti in
termini di monte retributivo con-
trattuale è risultata pari all’82,6%.
Tale quota alla fine di gennaio
scenderebbe al 42,5%: numerosi
sono infatti, segnala l’Istat, i con-
tratti che scadranno alla fine del
’99 con la conseguente riduzione
del grado di copertura contrattua-
le,unfenomenocheriguarderà in
particolare la pubblica aministra-
zione.

Intanto apprendiamo sembre
dall’Istat che nel ‘99 si è tornati a
scioperare. Il monte delle ore non
lavorateneiprimi11mesidel‘99è
stato infatti pari a 4,8 milioni con
un incremento del 24,6% rispetto
allo stesso periodo del ‘98. Lo rile-
va l’Istat sulla base dei dati relativi
all’indagine mensile sui conflitti
di lavoro.Allafinedinovembreri-
sultavano in attesa di rinnovo 27
contratti nazionali di lavoro, che
rappresentano il 17,4% di quelli
osservati e riguardano circa 1,8

milioni di lavoratori. A partire da
gennaio,dicel’Istat,sonostatirin-
novati 32 accordi, pari al 67,1%
del monte retributivo contrattua-
le totale; i contratti in vigore sono
attualmente 53. Ma sono nume-
rosi quelli che scadranno alla fine
del ‘99. È prevedibile che alla fine
dell’anno la percentuale delle ore
non lavorate crescerà ancora, in-
vertendo quindi la tendenza del
’98, quando le ore di sciopero si ri-
dussero di oltre la metà (-52%) ri-
spettoall’annoprecedente.
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Fisso-mobile
rincari fascia ridotta
■ Rincaricertidiseraeduranteil

week-end:èquestaalmomento
l’unicacertezzariservataagli
utentiTelecomperlechiamate
dacasaaicellulari. Inattesadico-
noscerecomesarannoarticolatii
prezzifinalichegliutentipaghe-
rannoperlechiamatefisso-mo-
bile,igestorimobilihannoinfatti
comunicatoilprezzochecosterà
farterminaresullelororeti lechia-
matedauntelefonofisso.Etali
prezzi,nellafasciaridotta,sonodi
persègiàsuperioriallevecchiata-
riffaridottafamily.Timchiedein-
fatti290lirealminutomentre
Omnitelnechiede298controle
222liredellavecchiatariffacalco-
latedall’Authorityincludendo
ancheilpesodelloscattoallari-
sposta.Aquestiprezzi,chegiàco-
sìsonosuperioridel31%e34%
rispettoallavecchiatariffa,biso-
gneràpoiaggiungerelaquota
chespettaaTelecomItaliache
puòandaredaunminimodi34li-
recircaadunmassimo,teorico,di
110lire.Ancheipotizzandolaci-
framinima,ilrincarosarebbedel
40%.

E-Biscom in Borsa
entro marzo
■ LaquotazioneinBorsaentromar-

zodel20%diE-Biscom,lafinan-
ziariadiSilvioScagliaeFrancesco
Micheli,nonpregiudical’appro-
doallistinodellacontrollataFa-
stweb,lasocietàditlccreatacon
laAemdiMilano.Èquantoriferi-
sconofontidiE-Biscom,secondo
cuiilprogettodiportareaPiazza
AffariFastwebneiprossimianni
rimanevalidoeviaggiasuunbi-
narioautonomorispettoalleatti-
vitàdellacontrollante,valutata
daambientifinanziari7.000mi-
liardidi lire.E-Biscomèprontain-
tantoadavviareabrevenuove
iniziative,dopolanascitadelcon-
sorzioperlalicenzadeitelefonini
Umts, l’accordoconlaRaiperilvi-
deoportaleeilprogettoVi-
deo.comperunaretedinegozi
realievirtualiperlavenditadipro-
dottiditelefoniaeInternet.

Sulla «coccinella»
guerra con Antitrust
■ La«coccinella»,unpiccolodispo-

sitivoaformadicoccinella,ap-
punto,cheattaccatovicinoal-
l’antennadeicellularidovrebbe
contribuireapoteggeredalleon-
deelettromgnetiche,hascatena-
tounveroeproprioconfrontoa
tuttocampotral’AntitrusteZero-
pa,lasocietàchelacommercia-
lizzasulmercatoitaliano.Dopola
condannaperpubblicitàingan-
nevolegiuntailmesescorsodal-
l’Autoritàgarante, laZeropahari-
spostoieripubblicandounan-
nuncioapagamentosullastam-
panelqualeaccusaasuavolta
l’Antitrustdiprocedurenoncor-
rette,annunciandodirivolgersial
Tar.Laprimamossaerastatadel-
l’Autoritàgaranteche,afineno-
vembre,avevabocciatolacocci-
nella,

Benzina, ancora nuovi aumenti
Agip e Ip, cinque lire in più per la super
■ Nuovi aumenti per la benzina. Da domani i distributori

Agip e Ip venderanno la super a 2.070 lire, la verde a
1.985 lire ed il gasolio per autotrazione a 1.665, aumen-
tando così di 5 lire tutti e tre i carburanti.
Ecco la situazione dei prezzi dei carburanti e le relative
variazioni secondo la consueta rilevazione del Ministero
dell’Industria. Di Agip e Ip abbiamo detto. Esso anche
senza aumenti è già a 2.075 per la super, a 1.190 per la
verde, 1.660 per il gasolio e 975 per il gpl. Erg invece è
2.070 per la super, 1.985 per la verde, 1.660 per il gaso-
lio, 975 per il gpl. Per quel che riguarda la super stessi
prezzi per Q8 e Api. Sono invece a 2.075 Fina, Shell e Ta-
moil.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Strappo» della Cisl nelle
relazioniindustrialidiPosteItalia-
ne. Per la prima volta la sigla sin-
dacale dichiara uno sciopero na-
zionale senza Cgil eUil, eal fianco
degliautonomiSailpeFailp, iqua-
li annunciano anche una manife-
stazione nazionale dei post-tele-
grafonici. Un pacchetto di 72 ore
diastensionedal lavoro,daartico-
larsi in febbraio. «Non siamo tan-
to irresponsabili come ci dipingo-
no - dichiara il segretario cislino
Nino Sorgi - Farloagennaiosareb-
be grave per gli utenti, visto che ci
sono scadenze importanti come i
pagamenti delle pensioni». «L’in-
terruzione unilaterale di ogni for-
ma di trattativa costituisce una
grave lesione dei rapporti unitari -
replica il segretario della Cgil-Slc
Fulvio Fammoni - È un atto inusi-
tato nel sindacato confederale e
pericoloso per le possibili future
conseguenze, con responsabilità
deltuttoacaricodichihadetermi-
natotaledecisione».

I contrasti sindacali avranno
una verifica oggi, all’appunta-
mento fissato per un incontro
unitario a cui tutti assicurano di

partecipare.Quantoalmeritodel-
la protesta, nel giorno della «di-
chiarazione di guerra» Sorgi spara
a zero sul piano di risanamento
confezionato dall’amministrato-
redelegatoCorradoPassera.«Non
cipiace -dichiara -Agiornisaràdi-
smesso il ramopacchi,poi seguirà
quello delle raccomandate.Come
si arriva al risanamentosenzapro-
dotti?». Il piano, in realtà, è stato
approvato un anno fa (ottobre
’98) dai Confederali al completo,
oltre che dai ministri della Comu-
nicazione e del Tesoro (azionista
unico di Poste italiane Spa). Ilpro-
getto,chehal’obiettivodiarrivare
al pareggio di bilancio nel 2002,
prevede, tra l’altro, anche la rior-
ganizzazione del settore pacchi,
oggi in perdita per 500 miliardi
l’anno. Nonsono previsti esuberi,
ma mobilità interna. Per riequili-
brare il rapporto costo del lavoro/
fatturato (un anno fa la prima vo-
ce assorbiva il 99% della seconda)

il progetto punta tutto sull’au-
mento dell’offerta di prodotti, in
particolare quelli finanziari, e sul-
la razionalizzazione delle risorse.
Il primo semestre di quest’anno
ha segnato un abbattimento delle
perdite del 47% ed un aumento
delfatturatodel6%.

Ma per la Cisl «non è stato fatto
nulla».O,meglio, èstato fattotut-
to senza «il concorso del sindaca-
to». Vale a dire: decisioni unilate-
rali dell’azienda. Sorgi denuncia
in particolare il «clima di intimi-
dazione e di terrore adottato dal-
l’azienda, che utilizza la mobilità
selvaggia e i licenziamenti som-
mari, circa 360 negli ultimi mesi,
per far camminare un progetto
aziendale che i lavoratorinon lo
condividono». Inoltre il segreta-
rio cislino contesta la proposta
aziendale del premio di produtti-
vità ‘99 («una provocazione»). Sui
licenziamenti circa un mese fa l’a-
zienda diramò un comunicato in

cuidichiaravadiaverrisolto,negli
ultimi 14 mesi 370 rapporti di la-
voro (su 175mila dipendenti) con
provvedimento di licenziamento
in tronco. «Dette risoluzioni -
spiega la nota - hanno riguardato
per la quasi totalità personale in
precedenzacollocato inposizione
di sospensione dal servizio, anche
parzialmenteretribuita, imputato
di gravissimi reati contro il patri-
monio e le persone». «Natural-
mente se si tratta di reati èunaltro
discorso - replica Sorgi - Ma siamo
certi che l’armadel licenziamento
sistausandoconaltriscopi».

Quanto ai segretari della Sailp e
della Failp, sottolineano, invece,
«la volontà di svendere pezzi im-
portanti delle Poste». Le due orga-
nizzazioni sindacali si riferiscono,
tra l’altro, al servizio Postacelere,
la cui organizzazione è stata affi-
data alla società appena acquisita
Sda, ed all’acquisto del 20% della
societàBartolini.

Poste, sciopero di 72 ore di Cisl e autonomi
Cgil: «Grave lesione dei rapporti unitari». La protesta si articolerà a febbraio
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Nicolò Addario/Sintesi


